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LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE IN DECADENZA 
Le condizioni dalla Camsra dal Lavora di Udina 

II, 
Per istituire un confronto fra la 

Camera del Lavoro di Udine, e le altre 
Camere del Ivavoro della Ragiona Ve­
neta, dovrò addentrarmi in un gine­
praio di cifre e di dati. Il' che. certa­
mente, non conferisco attrattiva al di. 
sborso, ma.serve, — ed è questo oiie 
mi preme, - a délineare con sicu­
rezza la situazione dell'organizzazione 
di resistenza di una intara regione, nòti 
solo, ma ad agevolare il- ooraptio do-

' rbaiii, quando tireremo le somme e 
verremo alle conolusioni. 

E cominciamo dall'anzianità delle 
singole Camere del,Lavoro. 

In tutto i! Venfiio, le Camere sono 
5, ed hanno seSe, rispettivaraenie, a 
Udine, Padova, Venezia, Verona, Vi­
cenza. ' •- '" 

I dati olio rOiUoio del Lavoro ci 
fornisce sulla loro anzianità, non de­
vono essere esatti e completi;.d'altra 
parte noi non abbiamo i mezzi per 
controllarli e, nel caso, correggerli. 

Come tutti s^nno, le Camere del La­
voro hanno condotto, in questi ultimi 
anni, una vita irregolare, tratto tratto 
interrotta da brusche soluzioni di con­
tinuità. Ci fu un'epoca disgraziata in 
cui la libertà, la dignità e la sicurezza 
dei cittadini erano all'arbitrio dell'ut-
timo poliziotto. Il diritto statutario di 
coalizione era considerato un delitto, 
ogni manifestazione della sovrana vo­
lontà del popolo, compressa, perse­
guita. In allora erano frequenti le in­
cursioni della questura nei locali della 
Camere dei Lavoro, le perquisizioni 
col solito esito negativo, i sequestri di 
opuscoli, di manifesti perfettamente in­
nocui .Ad ogni muover di foglia il prefetto 
emanava decreti di scioglimento, talché 
in una certa annata di sangue, le Ca­
mere dei Lavoro in tutta Italia ,ven--
nero'decimate, e la organizzazione 0 
peraia parve dovesse infrangersi sotto 
i colpi della violenza governativa. 

Poi vennero altri tempi. Una co­
scienza lentamente andava formandosi 
ed affermandosi. 

II proletariato fino allora estraneo o 
quasi al movimento politico e sociale, 
irruppe oltre i cancelli dalla vita pub­
blica, e reclamò, in nome di una mag­
gioranza conculcata ed oppressa, il 
suo posto nel governo del paese. 

E le cose mutarono aspetto. Bisogna 
essere ciechi o settari per negarlo Un 
alito di vita nuova passò pel paese e 
scosse tradizioni, vivificò istituti, ab­
battè privilegi. 

Sopratutto proclamò olie in un paese 
civile, all'alba del sec. XX, il diritto di 
di coalizione, di resistenza, doveva esser 
posto fuori di discussione. 

Si trattava di un diritto nuovo, il di­
ritto di classe, che veniva ad assidersi 
terzo, fra il diritto individuale ed il 
diritto sociale, ohe la grande rivoluzio­
no umana aveva affermati. 

Cosi le Camere del Lavoro, organi­
smi di resistenza di classe, poterono 
avere una vita più regolare e più 
tranquilla. 

Quando vennero costituite per la 
prima volta nel Veneto le Camere del 
Lavoro? La slatùstioa che ho sotto gli 
occhi non lo dice. E nemmeno sap­
piamo quali Camere del Lavoro furono 
dalla violenza queaturinesoa disciolte, 
quali moriroii'o di morte naturale, por 
inanizione, per apatia della massa o-
peraia, per tiepidezza di spirito di so­
lidarietà. 

Stando ai dati dell'Ufflcio del La­
voro, che riguardano; la. ricostituzione 
delle Camere, quella di Venezia sa­
rebbe la più anziana, poiché l'epoca 
della sua foiidaziorie risale al gennaio 
del 1892. 

Poi viene Padova e Verona, le cui 
^ Camere vennero ricostituite nel 1900; 
\ quindi, nel lOOl, Udina e Vicenza. 
\ La Camera di Venezia, che avendo 

» yita più lunga, dovrebbe essere alla 
i tèsta delle Camere del Lavoro del Ve­

neto, è invéce, cpjpe poi vedremo, la 
penultima. L'onore dell'ultimo posto 
'loveva essere riservato alla nostra 
\ìttàl 

Ma andiamo avanti. 
(Jual'S la consistenza numerica dello 

singole Camere ? In altre parola, qual'è 
la loro vitalità e la loro potenzialità ? 

La Camera del Lavoro di Padova è 
quella che conta un maggior numero 
di inscritti e di sezioni. Infatti la sta­
tistica del 1907 segna 3292 soci e 34 
sezioni, coti un progresso riievantis-
tissirao sull'anno ' precedente in cui con­
tava 2814 inscritti e ?,^:' sèziòrìi. 

Udine, come abbiamo detto, è alla 
coda con 800 soci .ed 11 sezioni, men­
tre Vicenza ha 3000 soci e 5 sezioni. 
Verona 2545 soci e 12 sezioni, Vene­
zia 1703 soci e IS sezioni. 

Naturalmente se, il parallelo, lo si 
vuol istituire proporzionalmente, la 
città ohe conta tln minor numero di 
operai organizzati è' Venezia, dove, 
malgrado il prolotariato.sia perlomeno 
quattro^ volle superiore, uumerioa-
mente, à quello di Udine, la somma 
degli iiiscritti a quella Camera dèi-
Lavoro Rappresenta solamente il dtìppio 
degli inkritti alla Camera della no­
stra città. ( 

Pasgiàmo alla succursali. Udine non 
ne ha ; jPadova ne ha quattro. Verona 
e Venolia una. ; , . , 

Qui li tratta di un'altra notevole 
inferiorità della locale Camera, ri-, 
spetto ìlle altro, tanto più quando si 
abbia presente la topógrada delia va­
sta provincia friulana. 

Abbiamo, nel precedente articolo, 
detto della tassa camerale per ogni 
inscritti) alla Camera di Udine. Essa è 
nelle stesse proporzioni di quella di 
Venezia ; a Vicenza invece, ogni in­
scritto •' versa un tributo annuo di 
cent. 75, a Verona di 1 lira, a Pa-
dì 2 lire.. 

Qiial'é il bilancio dell'ultimo suino 
flnanzlàrlo? 
• li Bollettino, per quello ohe riguarda 

Udine è Venezia, al posto delle entrale 
e d'ilio mcite, mette un punto inter­
rogativo, né, d'altra parte, noi siamo 
in grado di soddisfare alla legittima 
curiosità dei lettori. 

Abbastanza floride sono invece le fi­
nanze dello riinanentì tre Camere del 
Lavoro. Notiamo qui che solamente la 
Camera di Padova percepisce un sus­
sidio del Comune ammontante a L. 3000, 
più un secondo sussidio di lire 400 
per parte di un altro ente, che il Bol­
lettino non indica. 

Ed eccoci all'ultima parte della no­
stra ricorca : « Istituzioni annesse alle 
singole Camere». 

Alle domande : * La vostra Camera 
del Lavoro, ha un proprio ufficio di 
collocamento? ha consulenti legali pro­
pri ? ha propri medici? tiene corsi,sco­
lastici? ha una biblioteca?» — Pa­
dova risponde; «Si i» . E' l'unica fra 
le consorelle del Veneto, che conti tutte 
queste provvide istituzioni operaie e 
•può andarne orgogliosa. 

Quando una massa operaia è gui­
data da uomini intelligenti, attivi, ap­
passionati, ed è fornita, in grado su­
periore, di coscienza e di spirito di 
solidarietà, come quella di Padova, 
— la civiltà non può temere le insidie 
della reazione; il suo cammino é se­
gnalò, ed in quello procede infaticata 
e vittoriosa verso i suoi alti destini. 

Non occorre quindi che noi tribu­
tiamo lodi al proletariato patavino. 
Basta la sua florida organizzazione e 
la sua coscienza di classe, a porlo al­
l'avanguardia del movimento operaio 
del Veneto. 

Citiamo, a titolo d'onore, anche Ve­
rona, che conta quasi tutte la men­
zionate istituzioni annesse alla Camera, 

E Udine ? 
Udine ha i consulenti legali, nelle 

persone degU avv. Cosattini e Driussi, 
due intelligenze e due coscienze, ma 
non ha nò ufflcio di collocamento, né 
corsi scolastici, nò biblioteca, né modici 
propri. . 

Sull'ufficio di collocamento, ohe in 
breve verrà istituito anche nella no­
stra città, principalmente ad opera 
dell'Amministrazione democratica e 
col concorso volonteroso dei più emi­

nenti uomini del partito socialista, par­
lerò brevemente domani. 

Tanto per finire quest'arida rassegna 
di cifre e di dati, a titolo di curiosità, 
dò il nomo dei giornali, di cui le sin­
golo Camere del Lavoro del Veneto 
si servono per le loro comunicazioni : 

Udine ; Il lavoratore. Friulano ; Pa­
dova : L'Eco dei Lavoratori; Veoazia: 
/ ' Secolo ; Verona ; La Verona del 
Popolo; Vicenza: /( atornale Visentin. 

l A ^ C U O L À LAICA 
La libertà di coscienza ed il rispet­

to alla coscienza di ciascuno, sono 
derivate dalla constatazione che la 
oonvinziona .religiosa non è soggetta 
al libato arbitro dell'individuo, ma si 
manifesta con forza autonoma' irridu­
cibile superiore alla volontà singola, 
Noii'oreàe a non nega chi vuole ; nega 
0 crfed'e chi può ; o dubita ànpOra chi 
non riesce né a poter credere, né a 
pò tet^ negare. 

Questi siati dell'anima possono per 
intimo impulso mutare;, ma: nessuna 
autoritàe nessuna logge hanno là forza 
•né-il diritto di, imporsi, di'postrlngere, 
ditìpprim6re,diinsidiarelaindipéndenza 
del'pebàiero umano, in, quanto , resti 
l'ermo in un certo stato di coscienza 
0 si trasformi o si trasmutiasua pos.sa. 

Da questi criteri derivò il principio 
che respinge una religione di Stato, 
obbligatoria, o una forma di ateìsmo 
coattivo,od.ufficiale ; da ciò la neces­
sità di consentire a ognuno di svolgere 
con piena libertà dentro a sé, senza 
sindacati estranei il proprio con­
vincimento su tali argomenti e il 
diritto riservato 9sclusiv£(mente alle 
famiglie di'dirigere per uiiadetermi-
hata via la coscienza dei ragazzi fino 
al loro libero orientamento nella età 
della' Consapevle ragione. 

La scuola dove tutti i cittadini 
hanno lion pur diritto, ma dovere di 
mandare i figliuoli, deve quindi dare 
garanzia di non sottoporre i maestri, 
le famiglie, i raga'Mi — né diretia-
mentè ine indirettamente — a coa-
ziOfii d^ sorta. 

E'dovendo essere educatrice, neces­
sità o"h8 esplichi una azione eli'-a in-
dipandantB.ie superiore ad ogni.atteg-, 
gianàénto favorevole o contrariò a 
questa o quella credenza 0 iniscre-
denza religiosa A questa sola forma 
di educazione morale laica può essere 
piegato l'allievo, se si vuole ohe la 
scuola sia campo chiaso alle lotte di 
religione ed alle influenze confessionali 

.0 atee o scettiche, e spazi inpiù alto 
e sereno ambiente. 

La laicità della scuola garantisce 
la integrità morale del fanciullo, assi­
cura la intangibilità del diritto fami­
gliare sull'orientamento religioso o fi­
losofico dei figli, inalza la funzione 
didattica ed educativa sopra ogni dia­
triba di credenze, garantisce la libertà 
e la dignità di coscienza degi' inse­
gnanti, es'ilude ogni pericolo cbe i ra­
gazzi trovino nella scuola una insidia 
a quell'indirizzo positivo o negativo 
che in materia di t'ode religiosa la 
volontà delle famiglie vuol loro im­
presso, e che potrà liberamente essere 
dato in chiesa, in sinagoga, in casa o 
altrove, dovunque e comunque — ma 
non nella scuola 

Non solo gli spiriti liberi ad evoluti 
devono invocare la scuola perfetta-
mento e pienamente /«'ca, ma quanti 
sono, per sincerità di convinzione, ri­
spettosi dalle credenze religiose. 

La laicità della scuola à una ga­
ranzia per tutti, e potrebbe accadere 
molto facilmente che quanti oggi la 
combattono in nome della religione 
cattolica, la invocassero domani per 
difenderla dallo scetticismo e dallo 
ateismo che vi fossero per avventura 
penetrati. 

UMBERTO CARATTI. 

(11 telefono <iel PAESE porta il nutn. 2-U) 

Madesiino per Giosuè Carduoci 
lei-i l'itUro u iltideaimo fu luaugurato, nel 

parco dello slabiliiaento,Jiia ricordo marmo 
reo a Giosuè Carducci. 

Prouunoiò commosso un breve discorso il 
dott. Gioviiimi Marzari. 

Pure nella villa Adele, che per IH anni 
ospitò il Poota, aotto una dwUe iiaostre della 
camera abitata dal Oarduocì, fu scoperta 
una lapide. Parlò splendidamente, il prof, 
Giovauiii Pertacclii. 

Una fabbrica di fuochi saltata in aria 
Il paesello di Sani'Autimo a poca distanza 

da Napoli, fu colpito ieri l'altro da un 
grave disaatro. Alle ore 15 una formidubile 
esplosione scjoaao e coateruò tutt i la popo­
lazione di Sant'Antimo o dai paeselli vicini. 
Altre esplosjjni seguirono alla prima o ai 
univano a questo i rumori dei vetri rotti. 
Tutti fuggivano iiniiiiwàti por la inaura. 
Hrtt .aooppia^à lina fabbrica di' 'fuòchi piro­
tecnici. Vi sono 4 morti tj G feriti.' 

Per l'esploratore Bottego 
A Parma il 20 settembre p. aura l'inau­

gurato Ufi mouutnortto a "Vittorio Bottego nei 
giawlini dellp- stazione f^Toviaria. 

Cose scolastiche 
Ieri mattina i 'soci della «'Magi­

strale friulana», si riunirono nella 
sede delle scuole di S. Domenico per 
decidere sulla tanto dibattuta que­
stionò sa là società debba o ho ade­
rire alla vasta '«Associazione nazio­
nale». 

Ma, abimèi si presentarono ap­
pena una ventina di soci, uri s'ettimo 
cioè degli iscritti, e non più di al­
trettanti ai fecero rappresentare, per­
ciò non fu poséibile addivenire ad un 
voto. 

La noatra' «Magistrale friulana» 
che è par Iradizio/ia poco operosa e 
di splritd sapafatìsta, negili ultimi 
tempi non fecia sé bón quel tanto di 
politica olle lo occorreva per teìi'erai 
lontana dàlia «Nazionale», la quale 
invece ha dimostrato sempre uh *ivo 
ed eftlcàce interessamento per la classe 
e per gji associati. 

Pure,'benché sospettalo, ;l?esitoidella 
riunioBe, di ieri è acoràggiàafe.'in'òon-
siderazione specialmente'che, mentre 
in Friuli si. acolgonó doti fràddéiza la 
discussioni, risguairtanti là resiàtoriza' 
6 solidarietà di'classe, ostentando una' 
irragionevole indipendenza dalla «So­
cietà nazionale laica », contempora^ 
iieamente ed in'fahtàgonismb à quésta, 
in tutta Italia, compréso il Fridli,'si 
lavora per rafforzare la « Nicolc'i Tom-' 
maseo» Società'olaricale. 

Questo fatto mi sembra gravissimo; 
ma, lungi dal peilsare che nella strana 
svogliatezza locale c'entri un pochino 
il prete, mi aforzo invece di trovare 
la causa prima di cosi poco elevato, 
senso di sOoievòloZza, di aìtruisma, di 
solidarietà; e la trovo pensando ohe 
il maestro italiano ha sofferto e sotfre 
molto, e che peroi6 noi lo vediamo so­
stare incredulo e perplesso, s ulla via 
neutra ed attenderere gli eventi. 

Egli appartiene all'uaioa classe in 
Italia che non crede ancora alla possi-
bihtà d'un partito della scuola, perchè 
dopo infiniti stenti non ha ancora rag­
giunto lo stipendio d'un bidello d'u­
niversità ed a spasso costretto ad e-
seroìtara il suo ufflcio in una stalla. 

E se è vero ohe le sue* condizioni 
sono ora in parte cambiate, il muta­
ménto non rappresentò il passaggio del 
bone al meglio, ma quello dal malis­
simo al male. Anche qualche legge 
protettiva fu fatta per lui; pure la 
sua dignità e tranquillità sono spesso 
nelle mani dei parroci e dai partiti 
locali, e vi resteranno, finché un reale 
miglioramento economico non verrà 
a renderlo indipendente. 

E perciò io làccio plauso alla idea 
manifestata ieri da un nostro collega, 
di includere cioè nel programma di 
lavoro dell'* Associazione i Nazionale » 
il postulato per nuovi adeguati miglio-
ramanti economici della classe. 

In tal guisa si completerà l'opera 
di giustizia timidamente incominciata, 
non solo, ma forse "molti collaghi in­
certi od avversari usciranno dal limbo 
e dall' inferno per venire riconfortati 
con noi ; ed la questo caso sarà tanto 
dì guadagnato per il nostro paese, il 
quale non so che frutti potrebbe aspet­
tarsi dall'estenderai di una società cle­
ricale tra i maestri, G. 

(Jdine, 10-8-07. 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del 13 Agosto 1907) 

Affari approvati 
Odine. — Tariffa per lo pubbliche 

afflsioni. Modificazioni. 
Martignacco. — Affranco canone 

enfiteutico. 
S. Vito al 'ragliamento, — Aumento 

di stipendio al veterinario dott. Salvi. 
Socchieve. - Aumento stipendio al 

medico comunale 
Dogna. — Opere idrauliche di III. 

categoria; assunzione da parte del 
Comune delle quote dei proprietari 
interessati. 

Pagnacco. — Esonero degli inse­
gnanti elementari dall'imposta di R, M. 

Oonara. — Aumento stipendio alla 
Guardia Campestre, regolamento re­
lativo, 

Comeglians. — Regolamento guardie 
campestri 

Ravascletto. —Vendita piante da 
schianto assegni piànte alla Società 
carbonifera veneta. 

Forni di sotto, — Assegni piante 
alla Ditta Giovanni Venier e per la 
malga Volani, 

Moggio, — As,50gno piante ai mal-
gliesi, , . 

Enemonzo, — Tarma daziaria. 
Méduno. — Assegno combustibile 

par là malga Teglara. 
Clauzetto. — Regolameuto polizia 

edilizia. 
Polcenigo. — Derivazione d'acqua 

del Livenza : accettazione di discipli­
nare. 

Oasarsa. — Cessione terreno ali* 
Latteria riunite di S. Giovanni^ 

Paularo. •— Concessione derivazione 
d'acqua a Giacomo Dal Negro. 

Rinvìi 
San Siorgio della Richinvelds. — 

: Tassa esercì io è rivendita. 
Trasaghis. —• Consorzio idraulico di 

8. categoria ; .mutuo di h. 40000, 
Rinvia, nulla avendo in contrario in. 
via di massima. • • <-

iUi Mostra d'Irte lìecorata 
Un'ocslilala alla sale 

Le ultime fotoorafle 
Per comiiletare la rassegna della 

mostra fotografica ci resta da ricor-
dare ancoraiun dilettante ed un pro-
ffeasionista.' ". • 

II primo è il sig, Vittorio Barametti 
di Sorizia; il quale espone 9 quadri 
fotografici staiBBati con procetisi di­
versi. Ammirata una veduta di mon­
tagna ohe pott!«bbÈi iatitólarsi « Pecore 

•pas<!etttl»..-,,,v_^;,,,;,- -,, . 
UquadréttèpiàvtóW'unlmaggiorsi- i 

isalto se fosse statnpa^ in tinta, fredda ; 
qual.eolòr, rossiccio'sottro, in una pa­
rola ida tinta calda, non si addice ài 

.soggetto. - I . '-'- '1 
,1 vi i,è invece ùtt intèrno dì bosco, 
isiampato su carte'«MS^Ì; (e fors'anoo 
al: bromuro) che è assai grazioso. Cosi 
dioasiidi ano stagno d'acqua con gruppo 
di, 'piante. E' indovinato per la tinta 
e-por .tutto l'insieme. 

Ini;bas30, nel mezzo, v'è una figura 
di donna accanto ad una finestra dalla 
vetrata chiuse. E' un magnifico ri-
trato «contro luce» vale a dire di 
difficilissima esecuzione, ma è riuscito; 
bene. 

Questa prova però'tia sollevalo vive 
discussioni fra i professionisti edì let 
tanti che esaminavano giorni or sono 
le fotografie; ,4!Ì fu-taluno che mise 
in dubbio l'eaecuziono di quella figura 
da parte del Baràzzetti, altri affer­
marono ohe quella fotografia fu ve-
duta ancora... . 

Noi non entriamo nel merito e la­
sciamo ohe la Giuria giudicatrice — 
che certamente sarà composta di uno • 
0 più tecnici — dica la sua ultima 
parola. 

Ed eccoci all'uitimo quadro, quello 
dal professionista Ernesta Battigelti 
di S. Daniele, il quale non presenta 
gran quantità di soggetti, ma i pochi 
sono ben scelti e lavorati con discreta 
cura. 

Ottimi «Novembre», «Neve nel 
parco» e «Solitudine» per la loro 
esecuzione ; un delizioso quadretto sa­
rebbe «Fede», ma l'operatore per 
cacciarvi un cielo artiflciaie ha la­
sciato scorgere dei punti sbiaditi sopra 
la pióoola « ancona » di pietra ai piedi 
della quale prega inginocchiata una 
graziosa bambina. 

Di bell'effetto « Nebbia » che ci sem­
bra preso sulla Piazza di S. Daniele, 
se non erriamo. Ottimo «Studio»; 
non piace al contrario » Ultime luci » 
(laguna veneziana). 

U Battigelli può ancora lar molto 
nel campo cosi vasto della fotografìa 
in cui si cammina, si cammina sempre. 

Alcuni anni or sono chi parlava di 
ingrandimenti al bromuro, di processi 
« al carbone», di platinotipie, di stampe 
alla gomma bicromata? 

I dilettanti stampavano le loro prove 
sulla carta « Solio » oppure su qualche 
maledetta carta al Citrato, andando 
incontro a insuccessi continui; i foto­
grafi di professione continuavano a 
fissare le loro prove sulla carta albu-
minata che per la maggior parte pre­
paravano da sé stessi, bruciandosi la 
pelle delle dita col bagno di nitrato 
d'argento.... 

Ora invece invece tutto é cambiato. 
Fabbriche importantissime dì prodotti 
lotograflci han lanciato nel mondo 
carte e lastre di lavorazione e prepa­
razione perfette ed è cosi che dispo­
nendo di materia prima ottima, si è 
andati via via raggiungendo quella 
perfezione di lavori, davanti ai quali 
anche iì profano rimane ammirato. 

E la fotografìa a colori? 
Se la Mostra d'arte decorativa si 

terrà ogni due anni, noi siamo per­
suasi che nel 1909 l'esposiziono foto­
grafica sarà di tutti lavori colorati 1 

a. p. 
X 

Il signor Attiiio Brisigholli ha man­
dato ieri al «critico fotografico» del 
Paese una lettera in cui ai lagna 
perché fu posto in dubbio che i ne­
gativi dei ritratti siano stati ritoccati 
da lui stasso. 

Eoéo: io ho sempre avuta la con­
vinzione ohe il dilettante di fotografia 
non possa fare il vero ritratto, ap­
punto perchè è necessario ritoccarlo. 

W I M I ' . ' e d O L i i l T O S I J A N I "•"• Tanuta Dott. Caw. Oscar Toblar di Pisa. Garnntili genuini contro analisi. Prezzi o qualità, 
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IL PAESE 

vale a dire saper togUaro le aspresje 
delle rughe, Ottenere ombre, rimpic­
ciolirà la bocca ecc..,. cosa ohe non è 
nel suo dominio. 

^ Ricordo di aver letto in un manuale 
di Giovanni Muffone, vero maestro 
in fotografia, queste parole i « per ca­
rità non si ponga un dilettante a ri­
toccare un negativo (sempre di ritrato) 
periihè in tal caso à inevitabile l'ultima 
rovina di questo, nessuno .potendo 
porsi a tal ritocco sensa u» vero e 
serù) tirocinio di qualche anno da un 
proTOllo fotografo». 

Oi's se il signor Brisighelli — ohe 
è UB dilettante, non dimentichiamolo 
— ha avuto !a fortuna di compiere 
questo tirocinio e di riuscire nel ri-
toceo con tanta perfezione (vedi ri-
tralto Feruglio) io mi felicito con lui 
e lo pongo nella categoria dei veri 
fotografi professionisti. 

Egli però, a mia richiesta, non 
volle darmi la prova della sua abilità 
e perciò, almeno pel momento; io ri­
mango nella mia opinione. 

Ma debbo ricordare che nel mio 
giudiiio, a proposito dei ritratti espo­
sti, cosi teatuaioiente ho scritto dal 
signor Brlsighelli nel Paeàe di lunedì 
scorso: 

« I negativi sono però ritoccati (e il 
< Brìsighelli afferma) per sua mano. 
« Ciò I molto discutibile, ma quan-
« d'anche egli sia ricorso alla ma-
«no d'un fotografo provetto, non 
«scema perciò il suo merito di dilet-
* tante studioso, bravo ed appassio­
nato». 

GIUSEPPE PAsooti . 

SORSE DI STUDIO MEàNGONI 
It sindaco ha pubblicato il SQgaoots mftaìfd-

•ito par il concorso al coofellmcoto delta Borsa 
&\ fltadlo legala: 

E' aperto fino al 16 del p. v. set­
tembre il conferimento della Borsa di 
studio lupaie istituita dal benemerito 
compianto cittadino udinese Antonio 
Marangoni con testamento 13 gingno-
1872. 

Sono ammesse al concorso persone 
d'ambo i sessi. 

Chi intende prendere parte al con­
corso deve fai' pervenire alla Segre­
teria di questo. Municipio non dopo le 
ore 16 del giorno precitato la propria 
domanda in bollo da centesimi 6U, 
corredata dai seguenti documenti in 
carta da bollo: 

a) di certificato che lo provi nativo 
di Udine o della Provincia. Può pssare 
amraeaso al concorso, anche ohi, ap­
partenendo a famiglia della Provincia 
di Udine, fosse nato per mero acci­
dente fuori dai confini dì essa; 

b) di certificato di cittadinania ita­
liana ; 

e) dello prove degli studi percorsi 
0 delia altitudini richieste, secondo le 
norme prefìsse per la Borsa concorso, 
qui sotto trascritte; 

d) ài certificato del Sindaco del Co­
mune di residenza che attesti dello 
stato di famiglia e delle condizioni fi­
nanziarie non agiate dell'istante; 

e) di certificato penale e attestato 
di lodevole condotta rilasciali dall'au­
torità competente; 

f) di certificato di s a n a costituzione. 
I documenti di cui alle lettere d, e, 

f, dovranno essere di data non ante­
riore a quella del présente avviso. 

Sì considereranno come non presen­
tate le domande, prodotte dopo il ter­
mine utile, quelle mancanti, allo sca­
dere di detto termine, di qualcuno dei 
documenti soprariohiesti, e quelle cor­
redate di documenti non corrispondenti 
rigorosamente alle norme dì concorso. 

La borsa viene assegnata dal Con­
siglio Comunale di Udine e conferita 
sotto l'osservanza delle norme sotto 
riportate. 

L'ammontare della borsa è di annue 
L. iSiOO che saranno pagato in uguali 
rate bimestrali anticipate. 

Norme per il conferimento della 
Uorsa di studio Legole giusta lo Sta­
tuto iella fondazione: 

— La Borsa di studio legale ,sarà 
assegnata per l'intero corso di legge 
a licenziati dal Liceo che ne saranno 
ritenuti meritevoli, e che intendono se­
guire il corso nell'Università di Padova. 

— 11 prescelto dovrà frequentare i 
corsi universitari risiedendo in Padova 
dal principio alla fine dell'anno scola-
Btico. L'assegno gli sarà pagato in e-
guali rate bimestrali aatiaipate. 

— La Borsa non potrà esser goduta 
dd ohi fosse provvisto dì a l t ro assegno. 

— Il giudisio sul merito dei concor­
renti verrà dato da una oompettenie 
giuria tecnica da esser di volta in 
volta nominata dalla Giunta Munici­
pale; esso servirà per infbrmazione 
al Consiglio Comunale nella ecelta. 

— In mancanza di assegnazione a 
studenti la Borsa potrà essere confe­
rita a laureati m legge presso la stessa 
Università di Padova. 

La laurea non dovrà datare da più 
di 3 anni e il candidato dovrà non solo 
aver ottenuto nella carriera scolastica 
le note superiori negli esami, ma eoa 
nualohe lavoro o pubblicazione dimo-
birato sicure attitudini a studi di per-
iiiziouamento. 

II prescelto dovrà per un anno se-
ijuire il corso di perfezionamento presso 
uno 0 più Istituti 0 Università d'Italia 
0 dell'estero. 

L'assegno gli sarà corriaposto in e-
guali rate trimestrali anticipate. 

La Borsa in mancanza di assegna-
zioiie a studenti potrà essergli confer­
mata por un altro anno purché il pre-

acolto abbia a giudisio della giurìa tec­
nica sicuramente provato il buon frutto 
dei Btioi studi e la sua attività cùn 
pubblitjaiiìoni originali, reoéiisioni o ri­
vista oriliche sul movimento scientifico 
nella branca di studi scelti a perfezio­
namento, 

,— In tutti t casi il prescelto dovrà 
tòsto compiuto r anno acolaatioo pre­
sentare alla Commissione direttrice la 
prova dei rÌBUltati degli studi falli. 

(lualora non adempia a tale obbligo 
la Commissione dichiarerà vacante la 
Borsa e aprirà il concorso salvo il di­
sposto della norma seguente: 

— La Commissione direttrice avrà 
cura di lonersì costantemente informala, 
coi mezM più acconci all'uopo, sulla 
condotta morale dei prescelti, sul loro 
profitto negli studi e sulla continua­
zione in loro di tutti i requisiti richie­
sti per essere ammessi ai godimento 
della Borsa. 

1 prescelti che, o per cattiva con­
dotta, 0 per trasouranza nella osser-
vanza. degli obblighi assunti verso la 
fondazione, o per i risultati annuali 
del lóro studi, o per altre cause mo­
strassero di noa possedere più uno o 
l'altro di tali requisiti, deoaderanno da 
ogni diritto. Il 'diritto sulla decadenza 
é devoluto alla (^immissione direttrice. 
Qualora l'intessato se ne lagnasse, egli 
potrà ricorrere, entro un mese dall'uf­
ficiale comunicazione dall'ordine di de­
cadenza, al Consigliti Comunale, il cui 
giudizio sarà definitivo. 

Alla Mostra 
U concorso del pubblico alla Mostr,! 

d'Arte decorativa è stato ieri assai 
numeroso e si mantenne tale fino alle 19. 

Dalie 18 alle 10.30 svolse un bèi 
programma musicale la Banda di Poz-
zuolo. 

I chioschi Ridomi e Dorta per lo 
spaccio delia birra fecero oitimi atfari. 

Con quel calore, ciò è naturale. 
Ricordiamo che per domenica 25 

corrente il Comitato della Mostra ha 
stabilito di dare un grande spettacolo 
pirotecnico in Piazza Umberto Primo, 
senza tassa d'ingresso nel recinto. 

I lavori dalla Ditta Blssattlni 
IN SALA AJAGE 

Como i lettori ricorderanno, la pre­
miala Bitta Giuseppe Bissattini & figli 
aveva presentato alla Mostra d'Arte 
decorativa due magnifiche stufe in por­
cellana ed una grandiosa cucina eco­
nomica lavorata in ferro, rame e ot­
tone, 

II Bissattini si credette in diritto di 
concorrere coi predetti ìavori «Ila Mo­
stra d'Arte decorativa perchè nel Re­
golamento sono comprese anche le o-
pere «destinate al riscaldamento». 

Ora le stufe servono, naturalmente, 
al riscaldamento, e la cucina fu espo­
sta perchè i suoi lavori fjecoratìvi, e-
seguiti a mano, doveva trovare il suo 
posto appunto in una Mostra decora­
tiva. 

La Giuria invece, pur ritenendo de­
gni di encomio i bellissimi lavori, non 
fu dì tal parere e rifiutò l'accettazione 
alla Mostra. 

il Bissattini propose alla Presidenza 
del Comitato di nominare a sue spese 
tre ingegneri perchè giudicassero le 
sue opere, ma gli fu risposto che — 
in base all'art. 5 del Kegolamenio — 
il giudìzio della Giuria è inappellabile. 

Perciò stamane il sig. Giovanni Bis­
sattini ai recò alla Mostra e fece ese­
guire il trasporto d'ogni còsa in Sala 
Aiace, col permesso della Giunta. 

I lavori rimarranno esposti per una 
dfoina di giorni al pubblico, onde si 
possa giudicare da qual parte sta la 
ragione. 

Infatti abbiamo veduto stamane stessa 
molU artisti cittadini,recarsi in Muni­
cipio ed esprimere concordi il parere 
che i lavori decorativi delia cucina 
aono tali da poter degnamente figurare 
in qualsiasi Mostra che ra<:colgà og­
getti d'arte decorativa. 

La collaborazione 
d e l p u b b l i c o 

La loca turpQ solidarietà 
Mi permetta — signor direttoro — 

poche parole in merito alla attuale 
campagna anticlericale, chiamiamola 
pur cosi, giacché cosi la qualificano ,i 
giornali clericali, 

I signori reverendi ai dolgono per 
le uimosli'azioni di protesta che si 
fanno qua e là per l'iialia, in seguito 
alle sozzure verefloatesi in persona di 
tante creature affidate alla loro cure, 
e si dolgono perchè, come essi dicono, 
si vedono lutti trattati alla stessa stre­
gua mentre, giustizia vorrebbe, essi 
aggiungono, ctìe ai facessero le dovute 
eccezioni 

A priori parrebbe che avessero ra­
gione, ma simili fatti turpi troppo di 
sovente accadono e questa loro fre­
quenza fa naturalmente ritenere come 
il male non sia imputabile a qualche 
individuo anormale, ma al sistema. 

Sarebbe onesto fare delle eccezioni? 
Ma perchè, allora, nella presente 

agitazione tutto il clero non si unisce 
a noi e coi giornali di cui dispone non 
riprova con noi e non condanna i col­
pevoli? No, esso invece, è solidale co­
gli immondi ed aggressivo cogli onesti 
rivelatori dì scandali, ciò che natural­
mente ci autorizza a sospettare ohe 
la istituzione sia tutl^ infestata dallo 
stesso morbo. Assiduo. 

15 AGOSTO 
Anche nel pomerìggio il caldo & 

stato davvero afrioaiio 1 
Dal mezzogiorno aljo 3 parve ohe 

tutti avessero disertato là città j i fo­
restièri si erano ritirati negli esercizi, 
i contadini all'ombra degli ipocastani 
ih Piazza Umberto Primo o f cittadini 
al tradizionale pisoleto di... qualche ora. 

Alle 4 la città tornò ad animarsi e 
la folla si riversò in Piazza Vittorio 
Emanuele in attesa della totnbola 

Alle i la Piazza presentava un colpo 
d'occhio meraviglioso 

La folla ai stringevn giù fin sotto 
la fontana, verso Via Cavour, sulla 
Riva del Castello, e si vedevano gruppi 
di giovanotti 0 ragazzi arrampicati 
sulle colonne 0 sullo statuo della Piazza. 

Sotto la Loggia era posto il tavolo 
della Commissione cho presiedeva al­
l'estrazione. Notiamo il oav. Ugo Luz-
zatto pel Comune, cav. (Jaleazzo Pe-
rotti por l'Intendenza di Finanza, con­
sigliere della Congregazione di Carità 
sig. Ziliolli, il Commissario di P, S. 
caV, Levi, signor Gervasonl pel Lotto 
e qualche idtro. 

Come sempre avviene, ed è un fatto 
che fa veramente perdere la pazienza, 
l'estrazione del primo numerò ebbe 
luogo allo 0.7 vale a diro con oltre 
un' ora di ritardo ! 

Inutile dire che dal pubblico parti­
rono protesta o flaehi sonori ; abbiamo 
udito più di qualcuno .i dichiarare 
che se l'estrazione della tombola fosse 
stata fatta in Giardino Grande, i mem­
bri della Presidenza avrebbero duralo 
fatica a sottrarsi a qualche dimostra­
zione.... 'R base di buccio di anguria! 

Sarà bene che si provveda per l'av­
venire, onde togliere simile sconcio. 

Alle 7 tutto era finito ed ecco- i 
nomi dei fortunali vincitori; 

Prima Tombola L. 700. Noaetli Luigi, 
sarte di Buttrio. 

Seconda Tombola L. 400. Traghetto 
Giacomo esattore della Compagnia 
«Singer», 

Cinquina L. 200. Ermacora Giacomo 
di Magnano in Riviera. 

Scandali clericali in Friuli 
Le nostre rivelazioni 

Sullo scandalo, che da più tempo 
fiorisce sulle rive del Tagliamento, 
senza ohe l'autorità ecclesiastica — 
malgrado i ripetuti reclami e le pro­
teste degli stessi sacerdoti ~ pensi 
a scuotere il torpore e provvedere al­
l'epurazione del clero dagli iud'gni, 
hanno prodotto una grande imprea-
ione in città. 

Il giornale è andato a ruba, ed i 
commenti furono aspri e generali; da 
tulli si deplorava l'incuria dell'Auto­
rità ecclesiastica. 

Per quanto noi non avessimo fatti 
dei nomi né precisata i i località, dove 
da più lampo gli sconci hanno luogo, 
(ed ognuno comprende per quali re­
gioni di elementare prudenza) molli 
lettori, ohe dei fatti avevano avuto 
aentore, completarono le nostre notizie. 
: Appena ci sarà possibile, assume­
remo sul luogo informazioni, interro­
gheremo gli interessati, esplicitamente 
ed inesorabilmente denuncìeramo il 
il colpevole o ì colpevoli all'opinione 
pubblica ed al magistrato. 

8 A B R I E L E D'ANNUNZIO 
anzi, per essere più esatti, Qabriel 
nuntiulus, che torna lo stesso come 
diro : Gabriel du petti advarlissemitnt 
0, a dirittura, Oabriel.... marguiltier 
(dal latino di cui sopra) si è posto in 
frak, ha applicato, all'occhio destro il 
lorgmn, ha consultalo ìa sua Ninfe 
Egeria r - ohe, viceversa, è una fiac­
cola — ed ha scritto un sonetto me­
raviglioso per la rivista umoristica 
«All'ombra del Castello», 

La quale rivista che, oltre alla poesia 
del surriferito autore, contiene le cri­
tiche di, Ugo Jelti alla Mostra decora­
tiva d'Arte, e la visita dei oav. uff. 
Baedeker alla nostra città, ha pure 
delle speciali rubriche... mule in cui 
trionfa l'arte decorativa di due va­
lenti caricaturisti. 

Domenica mattina l'elegante rivista 
verrà posta in vendita ad un prezzo 
meschino meschino... se si consideri il 
valore intrinseco, che — lo assicurano 
i redattori della stessa — è semplice­
mente straordinario. 

È MORTO 
al nostro Ospitale Civile, nel pome­
riggio. d'ieri, quel disgraziato agente 
di negozio di Codroìpo, Giuseppa Zam,-
paro che 16 giorni or aono si sparava 
un colpo di rivoltella in direzione del 
cuore. 

Non fu possibile estrargli il proiettile. 

Uà rapida r i lassa tezza dal nar-
«I a la s t anchezza , accompagnati 
da facile eccitóbililà ed abbattimento 
morale, sono i podromi immancabili 
della nevrastenia. La Somatose porta 
nuovi principi nutritivi al sistema ner­
voso, solleva Io slato delle forze, ec 
cita l'appetito e favorisce la digestione 
costituendo in tal modo una preziosa 
fonte di energia, per tutti coloro che 
si sentono stanchi e sovraffalicati, 
nervosi e mancanti di energia. 

Sassi, furti, tafagli e legnate 
Zeri mattina mentre il diretto pro­

veniente dà Cormons entrava allo 
Scambio dal Viala Palmatlovà, dai 
pressi del ileposito legnami Del Torso 
veniva lanciato un aaHso il quale an­
dava a colpire, il frenatore Lodovico 
Turchi, d'anni S-l, all'occhiò destro, 
producendogli una contusione piuttosto 
grave, 

— Lo stalliere della Trattoria « Al­
l'Aquila Nera» si accorsa ieri sarà, 
che certo Pezzarini Antonio'contadino 
da Ipplis, pregiudicato, gli aveva ih-
volato un finimento da cavallo del va­
lore di L IO. 

Lo acciuffò, costringendolo a seguirlo 
in Questura ovo fu ir ttonuto a poi 
passato alle Carceri. 

— Pizzainiglio Napoleone, osta abi­
tante in Via Rauscedo, se ne stava 
seduto ieri sera esiernaraenlo alla Bot­
tiglieria Gori in Via della Posta 

Ad un tratto passò di là, ubbriaco, 
certo Franzolini Giuseppa d'anni 20 
abitante in Viale Ospizio, il quale ol­
traggiò con sconce Irasi il Piizamiglio. 

Dopo averlo pregalo di, andarsene, 
lo Pizzsmiglio perdette la pazienza e 
diede uno spintonò al Franzolini il 
quale cadde a terra, riportando una 
ferita lacera alla frónte, giudicata gua­
ribile in otto giorni dai medici del­
l'Ospitale ai quali dovette ricorrere, 

— Salvador! Giuseppe è un vecchio 
abitante af N, 9 in Via Francesco 
Mantica, il quale malgrado i suoi 04 
anni, è geloso della donna oùn lui con­
vivente certa Ronchèsi Vittoria da 
Oderzo, d'anni 44. 

lari sera, durante una scena di ge­
losia, la colpi con un bastone in va­
ria parti del corpo, tanto che dovette 
ricirrerè alle cure dell'Ospitale Civile 
ove le furono riscontrale contusioni 
guaribili in 10 giorni. 

Colica nefritica malarica 
A dimostrare quali strano inanifea-

stazioni può causare la malaria, è im­
portante il caso riferito dal Doti Cam­
pagna nel n, 80 della « Gazzetta degli 
Ospedali », 

Si tratta di un contadino, ohe dopo 
aver dimorato per qualche tempo in 
una regione malarica della Virginia 
(America), andò soggetto a dolori ai 
lombi ed al sacro ohe si irradiavano 
al fianco destro. In seguito [Xii questi 
dolori insorsero ad accessi, ad intervalli 
di 7 -10 giorni e della durata di 12 ore 
ciascuno, accompagnati da vomito ce­
falea, ecc. 

Tali accessi simulavano perfeitamento 
coliche reojili prodotta da calcoli o re 
nella; però il dott. Campagna, avendo 
avuto occasione di vedere questo ma­
lato dopo che fu tornato in Italia, potè 
convincer8i,dalla storia del malato, dalla 
mancanza di calcoli, dal colora dalia 
palla, e dal tumore di milza, che questi 
dolori non arano in fondo che accessi 
malarici larvati sotto forma di coliche 
nefritiche, E difatU la cura che istituì, 
a base di chinino, ferro e arsenico con­
fermò pienamente la diagnosi del me­
dico, essendo per essa scomparso to-
• talmente ogni dolore. 

In queste forme larvate di malaria 
spesso la cura è quella che decide della 
diagnosi. 

E la migliore cura ohe in simili oasi 
può farsi è quella dell'Esanofele (odeU'Ii;-
sanol'èlina, sa ai tratta di bambini), delia 
Ditta Bialeri di Milano, rimedio a base 
appunto di chinino, ferro arsenico ed 
estratti vegetali amaro-tonici, ta cui 
oomposiziona raiionalesu formula dell'il­
lustre Baccelli, dà garanzia assoluta 
della sua efllcacia-

Cauciitta«Uuo che »! f» o n o r o 
Voiiiatuo a sapere elle l'egregio giovane 

aignor Angelo Ilellis di Udine otteneva in 
questi gforai, con splendili! esami, il tliplo-
mu in Cliimica industriale al PoUleonioo 
(ii Torino e, per speoiale merito, veniva abi­
litato all'insegnaraonto delia Fisica. 

All'intelligente e studioso ecnoittadino uu 
bravo di cuore e l'augurio di una brillante 
earriera 
P e r g l i « t u d e a t l in V a r m a o l a 
Lo scorso a.mo si pretendeva ohe ohi 

voleva isoriversi al corso universitario di 
farmacia fosse liuenziale dall'istituto teunico 
0 dal Liceo. Furono avanzate istanze e pro­
teste e la diaposizioiio fu momautaneamente 
sospesa limitandosi a richiedere agli insori-
veudì il eertilicato di promozione del se­
condo Corso liceale o del terzo Corso dell'I­
stituto tecnico, 

Qu,'St'anno agli iscmeadt pwveaienti dal 
Liceo si uhiode la. licenza ed a quelli pro­
venienti dall'istituto leonico solo il certi-
tìoato di promozione del Ut corso. 

A togliere tale dìspa itil di trattamento 
fra Io due catetìorie di studenti fu dal Bet-
torato deU'Univeraità di Padova telegrafato 
al Mìnister,) della P. I. e Itt disparità suae-
cennata è stata tolta. 

I p r o g r a m m i 
dtìlle scuo le t ecn iohb 

Alcuni insognanti si aono rivolti al Mi­
nistro della t'ubblica istruzione domandando 
notizie di una circolare olle si diceva eraa-
uatit il 12 luglio scorso e ohe avrebbe mo­
dificato i programmi delle scuole tecniche. 

La cireoiare non esìste. 
Si tratta di uu equivoco in cui sarebbero 

incorsi gii inaoKitaati pel fatto elio il ìAì, 
distra deils P. I. ha raccolto in un unico 
fiiHcicolo !e diepoBÌZioni relative ai program­
mi e alla scelta dei libri di testo per lo 
scuole liceali e ginnasiali e cosi farà per 
qU'-Uo tecniche e normali, 

F r a n c e s c a Gogola eall lala (vìa 
Savorgnana n, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si raca 
anche a domioilio. Unico in Provincia 

Fra una cronaca e l'altra 
F I S O N O M I A DEL S U P E R U O M O 
L'Idea niosoBoadel «superuomo» di 

Nietzsche è una delle pocne che ab­
biano avuto la fortuna di diventare 
popolari. 

Veramente, né l'idea, nò la parola 
sono originali, poiahè si ritrovano an­
che in Ooatbe; ma manlro questo vuol 
raffigurare Un eros, un tipo d'uoiBo 
perfetto, una personalità unica ohe no 
supera ogni altra, un anello di con-
giunziona tra Dio e l'uomo, il su­
peruomo di Nietzsche è l'indice della 
civiltà e dello sviluppo è «il senso 
della terra», è la belva indomita, che . 
vaga sola con la sua ombra domina­
trice 0 tirannica, ò colui ohe grida 
alla tiirba : 

« L'uomo dova essere sorpassato. Che 
avete fatto per sorpassarlo? Tutti gli 
esseri crearono sinora qualche cosa 
al di sopra di sé stesai : e voi volete 
essera il riflusso di questa grande 
marea e ritornare piuttosto al bruto 
anziché sorpassare l'uomo?» Ed an­
cora: «Che cos'è la scimmia per 
l'uomo? un oggetto di riso e di dolo-̂  
rosa vergogna. 

E questo appunto dev'essere l'uomo 
per il superuomo: un oggetto di riso 
0 di dolorosa vergogna. Voi avete 
percorso la via dal verme a l'uomo, 
ma voi tenete ancor molto del verme. 
Una volta foste scìmmie od anche ora 
l'uomo è più scimmia di tutto la scim­
mie». 

In base a queste parole, il super­
uomo afferma rapproaentara il cui- • 
mine delia civiltà e quasi si rivela 
in questa teorìa nietzschiana una con­
tinuazione ed un completamento della 
teoria darwiniana della sopravvivenza 
dei più forti, dei piti nudaci ed ac­
corti nella lolla par la vita; ma ad 
altra conclusione noi giungiamo nel­
l'esame accurato del superuomo di 
Nietzsche,,nell'indagine profonda della 
dottrina. 

Noi immaginiamo gli uomini pri­
mordiali coma o.s9eri solitari a inna­
morati della lotta feroce, poiché unici 
avanzi di quell'epoca favolosa sono 
armi rozze scolpite con arto fanciulle­
sca. Sono a mano a mano gli uomini 
riconobbero esser cosa utile di eondur 
vita comune, od il frenar l'istinto 
sanguinaria, sebbene le idee di giusti­
zia e di socialità penetrarono lenta­
mente nella grande massa; a rimasero 
i guerrieri sprezzatori della divinità, 
conoscenti solo leggi dettate dalla loro 
volontà. 

Ma i molti piccoli si dimostrarono 
sempre i più potenti dei pochi grandi ; 
ed ecco l'annientamento dei giganti 
è dei titani che ai rinvengono nella 
tragedia greca. 

Questi gitanti e questi titani nono-
statila la loro sorprendente forza ti­
sica, furono deboli estremamente di 
spirito, incapaci di « adattarsi » al 
mondo eslariore ed incapaci di com­
prendere che senza l'« adattataento » 
vi è impossibilità di vìvere. Per que­
sto ebbero una grande stima della 
propria potenza, una noncuranza degli 
ostacoli. 

Questo tipo di gigante e di titano 
ohe segna il ritorno dell'uomo primor­
diale, questo tipo che non sa adattarsi, 
spunta di tanto in tanto in mezzo 
alla moltitudine umana. 

E si noti il fenomeno: quando la 
mente di un uomo si ottenebra, 
quando il suo pensiero da multiforme 
ohe era torna puerile e semplice alla 
specie atavica dell'epoca primitiva, 
allora tornano a predominerà gli i-
stinti e gli impulsi dell'uomo primor­
diale, e le idea ataviche sono per lui 
l'ideale; ed agli pur notando la di­
versità del suo modo di vivere dal 
vero, pur notando il disaccordo aapro 
a palese fra la sue idea e quelle della 
società in mezzo alla quale vive, ai 
adoprerà con ogni sforzo a mantener 
alle, difendendole, le sue nuove idee. 

Ora il suparuomo Nietzschiano, os­
sia l'individuo sprezzatore della so­
cietà, l'odiatore del « servum peous » 
umano, è o un « pazzo » o il « tipo » 
che segna un ritorno all'uomo primi­
tivo, tipo che si rinviene nella fiori­
tura della tragedia greca. 

La tirannia dei superuomini che 
vogliono regolare e formare ogni cosa 
secondo il loro bisogno ed il loro de­
siderio, sopprimerebbe le diversa forme 
del pensiero per l'uniformazione di 
esso. Perciò il suparuomo non è il 
«senso dalla terra» benai il «contro­
senso», giacché l'uguaglianza univer­
sale non è cosa naturala a può otte­
nersi solo con l'oppressione. 

Ecco perché il porre 1'«uguaglianza » 
insieme alla « libertà é il più grave 
errore che si possa commetterà. 

L'uguaglianza ai trova in natura 
solo nei prodotti della volontà umana, 
ma é un nulla queata uguaglianza in 
confronto alla inosauribililà dalla na­
tura. 

Il superuomo del Nietzsche non è 
un aristocratico bensì un « parvenu » 
della peggiore specie; egli è uno 
schiavo ohe ha rotto la catene ad ora 
a sua volta vuol ridurre schiavi gli 
altri, appunto come farebbe ogni 
schiavo riacquistando la libertà 

L'epoca presenta è favorevole all' i-
deale Niatjisohiano, e come già in altro 
mio articolo scrissi, colpa, sa cosi 
posso cbiamarla, l'ha Gabriela d'Annua-. 
zio, che foggia i Buoi mi\ggiori per-
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sonaggi alla moda'del superuomo; o 
e poiiA6 questo ideale che il gran poeta 
ci descrivo con mirabile forma, ò e-
Btremamento pericoloso per la massa 
clie vuol «conoscere» nuove- dottrina 
e nuovi dogmi, 6 necessario soffocare 
1 germi di questa pazzia e dì quesio 
regresso, prima che questi germi si 
sviluppino e diveniino l a , maledizione 
di un tempo in cui dei;folli abbiano 
a condurre degrinooscionti. 

A. (ìteca. 

LINEA TRAMVIARIA 
Udlne-Mortegllana-Màrano Lagunare 

Convennero slamane in Municipio 
soUo la presidenza del Sindara Paoile 
i rappresontantanti dei Comuni dì Lo-
atizza, Mortegliano e Pozzuolo per 
un'intesa circa il prolungamento della 
divisata linea tramviarla Udine-Mor-
tegliano per San Giorgio Ano a Ma­
rano Lagunare. 

1 convenuti stabilirono ohe la spesa 
dei due progetti debba essere suddi­
visa in parti eguali fra i dieci Comuni 
interessati ed espressero voti perchè 
fra breve l'opera cosi necessaria od 
importante sia un fatto compiuto, tanto 
piti che tutto fa sperare Ira i Co­
muni addivenga ad un generale ac-
bordo 

Cronache Provinciali 
Latisana 

Ancora sulla «adula coni lgl lara 
di lunedi. 

IO {K. K) - Nel dare il resoconto 
della seduta consigliare di lunedi, 
slamo incorsi iuvolontariamento in un 
errore a proposito dell'oggetto 11°. 
Non è ohe l'Autorità superiore abbia 
respinto il sussidio di L, 50, votate 
dal Comune al Segretariato dell' E-
migrazione, ma 6 invece che la 
Giunta municipale propose (sarebbe 
stata più opportuna la proposta in 
I " lettura) di seguire, a questo pro­
posito, il criterio adottato dil Cons. 
prov., ciofe di consegnare le 50 Uro al 
Prefetto, perchè egli poi le devolva 
a quegli istituti che si occupano dogli 
operai all'estero. 

La nostra Amm. com, ha voluto 
cosi distinguerai da quelle dei molti 
Comuni, che votarono il sussidio al 
Segretariato. E per quali motivi? Per­
chè, dichiarò il Sindaco di qui, detta 
istituzione fa della politica sovversiva. 

A noi consta che il Segretariato si 
occupa veramente delle condizioni de­
gli operai all'estero, come possono at­
testare anche a Latisana dei fatti che 
riguardano, credo, l'atfara Zarossi ; e 
poco ci importa che i componenti tale 
ullloio facciano della propaganda sov­
versiva. 

Non riusciamo perciò a comprendere 
perchè anche i due consiglieri della 
min. dem. Moro o Ambrosio E. abbiano 
votato la proposta della Giunta, sotto­
scrivendo m tal modo le dichiaraziani 
del Sindaco, mentre essi doveano o 
votar contro o almeno astenersi. 

Sull'oggetto IX, ricorderemo che il 
prof Cassi presentò tempo fa una in-
terpellan'/-a, per conoscere a quale 
punto erano giunte le pratiche, sull'ubi­
cazione del.nuovo pontOi tra il Muni­
cipio di qui e le Deputazioni delle due 
Provincie cointeressate, La Giunta re­
spinse l'interpellanza, ritenendola inop­
portuna, essendo dette pratiche allora 
m corso. 

L'interpellante ottenne però di .poter 
prender visione di oi6 òhe la Giunta 
avea fatto, ma egli rinnovò anche, come 
era suo diritto, l'intorpellaniia. Non 
l'avesse mai fatto! La Giunta rispose 
che non avea bisogno ohe alcuno dei 
consiglieri le insegnasse a compiere 
il dovere ohe le spetta. 

Bastava invece scrivere al Prof. 
Cassi ohe la Giunta, dì sua iniziativa, 
avrebbe edotto il Consiglio sull'oggetto 
dell' interpellanza, e avrebbe fatto una 
figura pi i corretta. Nossignori! Essa 
volle invece mostrarsi sdegnata perchè 
un Consigliere usò di un suo diritto. 

Queslo'modO di agire è senza pre­
cedenti, e dimostra che ohi lo sugge­
risce possiede delle ottime qualità, ma 
por cosa meno seria che non sia quella 
di amministrare un Comune, 

Anche una interpellanza del Cons. 
Durigato sul servizio veterinario ha 
subito la medesima sorte. 
Sappiamo bene che certa cose bru­
ciano le dita ! 

Incendio 
IVIartedi notte scoppiò un incendio 

nel lenimento del Conte De Asarta a 
I^'raforeano. Prese fuoco, in seguito a 
fermentazione, un deposito di fieno, mi­
nacciando il vicino caseggiato. 

Alcuni, accortisi dell'incendio, tenta­
rono domarlo, ' rnsi non vi riuscirono 
se non con l'aiuto dei pompieri di La-
tisana, prontamente aocorsìi 

\ Riunione prò Ugnano 
Mercoledì sera sii riunirono nella 

s|la\munìcipa!e i firmatari delle azioni 
«'trcl.jLignano», procedendo cosi alU 
stfiulazione del contratto di costitu-
ziote della aooioti, secondo la lettera 
d'imito dei Comitato promotore, ÌE 
dat^T coiT. i 

Rliri^nano 
\ ConslBllb Comunsla 

15 (frigio) — Sabato 17 corr. alle 
0 pom.'̂ i riunire il Consiglio comu­
nale pe^ trattare una decina dì oggetti 

fra cui la costituzione del consorzio 
per il servizio veterinario nei comuni 
di Pocenia, Rivignano e Teor, la no­
mina della maestra di Flambruzzo, i 
provvedimenti por la pubblica illumi­
nazione, ecc. 

Eterni di prasolaùllmenlo 
Con esito soddisfacente ebbero luogo 

di questi giorni gli esami di proscio­
glimento,- presieduti dall'egregio aig, 
Ghion, Direttore didattico dì Latisana. 

La deputazione di vigilanza, invitata,-
brillò — Come negli anni decorsi — 
per la sua assenza! 

Prepotto 
lUceviamo é pubblichiamo, senza auumere 

rosponaablHtà alcuna oul contenuto di qtìflata 
protesta, non avendo la possìblliiti (li coulrol-
tarlo, la leguonio lettera: 
Game si evadono 

I ricorsi In PrsleHura 
11 30 giugno u. s. ebbe luogo in Oi-

vi'jale la nomina della Commissione 
mandamentale per la revisione delle 
imposte dirette. Si sa ohe per proce­
dere a questa nomina ogni Comune 
do! distretto incarica delegati speciali 
i quali, alla lor volta, eleggono la 
Commissione definitiva ; e l'ordine per 
questa elezione, che ha carattere pe­
riodico, viene emanato dal Prefatto, Ma 
non si sa bene quale fatalità, o quale 
imprevista circostanza, venne a tur­
bare l'andamonto normale dello cose: 
e l'invitò per quella convocazione ar­
rivò a qualche destinatario, p. e. al 
sottoscritto, un pochino troppo tardi, 
dopo cioè che la convocazione aveva 
avuto luogo. 

Contro una siffatta irregolarità lo 
scrìvente osò presentare ricorso alla 
Prefettura per l'annullamento di quella 
elezione, affermando anche, in analogia 
al disposto dell'art, 120 C. P. C, ohe 
il mancato intervento dì un delegato, 
nel caso dì questa elezione, è causa 
dì assoluta nullità, perchè i delegati 
non vanno soltanto por votare, ma 
anche per discutere; e la parola dì 
uno solo può mutare le vicende della 
deliberazione. 

Dunque lU presentato il ricorso ; lo 
|»8i fece respirare por una quindicina 

di giorni le fresche aure prefettizie, e 
poi esso subì la sorto di tutte le pra-
(ìche, ohe passano per la trafila della 
burocrazia. 

Può darsi che nel cestino di qualche 
dormiente funzionario, ma profumata­
mente pagato coi nostri soldi, si sia 
trovato, per caso, l'imbelle ricorso ; 
s'inorridì, forse, por il suo contenuto 
sovversivo (i liberi cittadini, che a te­
nore di legge reclamano giustizia, senza 
inchinarsi ad alcuna autorità, sono al­
trettanti sovversivi) ; e lo sì respinse 
senz'altro, giacché costava troppa fa­
tica, l'addurre dei motivi in proposito. 

Questi siatemi però non si confanno 
ai nuovi tempi uè per i nostri paesi, 
in cui ognuno sente la dignità di so 
stesso; e intonde e vuole che gli altri 
rispettino i suoi diritti com'egli ottem­
pera ai suoi doveri. 

Poàresoa, IB agosto 1907. 
Velliscig Achille 

San Giorgio di Nogaro 
Comizio elettorale 

15 — Domenica prossima, liì corr. 
alle ore 17, nella sala municipale, 
gentilmente concessa dal Sig. Commis­
sario Prefettizio, parlerà agli elettori 
amministrativi, por incarico della ces­
sata Amministrazione comunale, il si­
gnor Giuseppe Foghini. Non solo sarà 
ammesso ma desiderato il contraddi­
torio. Speriamo dunque che gli avver­
sari leali vorranno approfittare per 
esporre serenamente le ragioni della 
loro opposizione. E questa, secondo, 
noi, 6 la via che i liberi e coscienti 
devono seguire. 

Disgrazia fatale 
Oggi mattina i fratelli Bernardis 

Giosuè, undicenne, e Luigi, novenne, 
dì Porto Negare orano intenti ad am­
massare il letame. Ad un tratto Luigi 
scivolò dalla concimaia nel momento 
che il fratello' alzava il tridente, e 
questo, disgraziatamente, gli si conficcò 
in uo' orecchio. Lo sventurato dovette 
dopo due ore di atroci sofferenze soc­
combere. Immaginarsi la costernazione 
di quella povera famiglia ! 

NOTE E NOTIZIE 
Miglioramenti ferroviari pei Veneto 

Nella conferenza internazionale per 
gli orari ferroviari tenuta a Klagen-
furt dal 8 al 7 agosto, vennero prese 
le seguenti deliberazioni riguardanti 
la Regione Veneta : 

1) Istituzione di un nuovo servizio 
di vetture dirette Verona Dresda, via 
Ala. 

2) Istituzione dì un servizio di vet­
tura diretta Venezia-Vienna, via Am-
stetten, in sussìdio al Coura-Wagen 
Roma-Venezia Vienna. 

3) Istituzione dì una carrozza di­
retta Venezia-Budapest, via Fiume. Il 
viaggio Venezia-Budapest, ha luogo 
per via di Cervignano, e nti senso 
inverso il viaggio ha luogo per Cor-
mona-Udine. 

Scoperta arciieologica a Ravenna 
La sovraiiitendeiiza dei monumenti pic-

aegiiendo oggi gli scavi, Iw rinvenuto metà 
della torre dell'antica porta aiia-u costniiiii 
da Claudio Tiberio. 

IL PAKSB 

CURIOSITÀ 
Timor panico. 

Tutti sanno che cosa sia il timor 
panico, e ognuno l'avrà certo provato 
più d'una volta, specialmente gli sco­
lari agli esami. 

Ma l'origine dell'aggettivo panico, 
chi lo conos'-.e ? 

Panico deriva nient'altrO che dal 
Dio Pane, il Dio dei pastori, il nume 
tutelare dei boschi, dei prati, dèlie so­
litudini. Il vìalore, attraversando spe­
cialmente luoghi deserti o folte foreste, 
sentivasi invaso da un senso di paura, 
che egli attribuiva al DÌO Pane. E 
perchè? Perchè, secondo la fanta,sia 
popolare, era luì che ai divertiva a 
spaventare ì passanti, facendo rumóri 
inaspettati e mandando delle voci strane. 

Sì disse poi anche coma Pane corso 
in aiuto di Giove contro ì Tifoni, li 
avesse atterriti col suono fortissimo e 
orrendo prodotto solifiando in una con­
chiglia, che egli stesso s'era fabbricata. 

GIUSEPPE GIOST!, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile ' 

Udine, 1907 — Tip. M, Barduseo. 

Comunicato 
La Ditta Giuseppe Bissattinl e Figli 

sì pregia avvertire i cittadini ohe ì 
lavori di propria fabbricazione, che 
dovevano figurare alla Mostra d'Arte 
decorativa e che dalla Giurìa d'accet­
tazione non vennero ammessi perchè, 
— col pretesto tali lavori non pote­
vano essere compresi in nessuna ca­
tegoria, — sono visìbili da oggi in 
Municipio nella Sala Ajace, gentil­
mente concessa, dall'on. Giunta Munì-
cìpàle.La Ditta Bissattinl invila i citta­
dini a dire se le due stufe non dove­
vano essere comprese nella Categoria : 
Apparecchi di riscaldamento ; e se i 
lavori decorativi in ferro della Cucina 
Economica, eseguiti tutti a mano, n(Hi 
dovevano essere compresi nella Cat ; 
Lavori in ferro, 

Udine 16 agosto 1007. 
Giuseppe Bissattini e Figli. 

Questa mane dopo lunga e penoaa 
malattia spirò 

Maddalena Vatri ved. Frane 
I figli Bartolomeo Prane e Adele 

Prane in Alciatì, il fratello cav. avv. 
Daniele Vatri, il genero cav. ooloiiii. 
Giuaeppe Alciati, la nuora Maria Naa-
sig, i nipoti tutti, ne danno il triste 
annunzio pregando di esaere dispensati 
dalle visite di condoglian-za. 

LauzBCCo, Ili agosto 19U7. 

I funerali seguiranno in Lauzacco 
il giorno 16 corr. alle 0 Ii8, quindi 
la salma verrà trasportata in Udine 
arrivando alla Porta Aquileìa alle ore 
6 Ili per poi proseguire ed esaere 
sepolta nel tumolo di famiglia al Ci­
mitero Monumentale, 

La presente serve dì partecipazione 
diretta. 

Amili X.XI Anna X.'CI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Venato 

Souohi 'ffK;iii(;a Htfgia - Studi gii.na-
BÌali — Scuole tìletoentari. Aperto auclie 
durante le vacanze con corsi speciali pfr 
gli esami di riparazione. 

Retta L. 330 

35° Anno Anno .35° 

Collegio i l i ' ' e x Donali 
Corsi speciali interni per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
— Trattamento ottimo — Informazioni 
rivolgersi al Direttore 

Maggiore.Luigi Zaochi 

i 
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DENTISTA 
M,<» CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

pep malattie dai denti 
e denti aplKiclali 
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Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Puntigam) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini •;• 
d'ogni genere 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per aignora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

SI oseguiscono riparazioni 
Prezzi convenlentlaaiml 

Procurare un nuovo (tmico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

MlMiroiiCliCli 
(TERMOSIFONI)-

eaegulsoe impiantì di VermoDifonl conformo olle mìgVntì prescrizioni tec­
niche con cnUUlie "STIlEBBl. „ originali, oltromlo gamuzio nssolutc' 

Billevi, Fiogetti e Frevesitivl OSASIS a, aniapUce rldliìe>ti> 
IBP" ragiitnónto dell'ultima tata (1|3 dell'importo) dopo il primo inverno 

d'osoroizio. "IKt „__«_,„ 

PRGXilSI n i VVTVA CONCOHBENKA si 

BEFOSXSO di Caldaio " S t r e b e l , , - Hndiatori tipo Atncricnno, e mate­
riale per (pialsiasi impianto di Termrsifone. 

FABBRICA BICICLETTE ~ CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

\ 

FUORI CONCORSO 
Bar Milano 

Via Cavour >2 
UOIME Bar Pnpaìara 

Via Palladio S 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooliche al Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

*f^-=-^ Vini fini Piemontesi in bottiglia -N—^-

Cent 10 Caffè ' B i r r a <̂>«<- ^̂  

OLIO 

s FÌ^5RJJO 
JfiCu 

GNEailfì 

OLI D'OLIVA da tavola e"da"cucina per Famiglie, Istituti, Coope­

rative ed Albèrghi, Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e aaggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, OHEGLIA. 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclanl, l i . 1 - UDINE 
Tor t e e ipaste fresche tutti i giorni — Assortimento completo di 

pas t e atl ìmitaziouQ di frutta, di fiori, ecc. — BSisvotti a ssord i l i delio 
primario fabbriche. — Caramelle e Confetture fìniasìme, Cioccolatinij Gianduia 
e fantasia, Cioccolato nazionale od eatoro — Sapec ìa l i tù Cioccolato 
Fog l i a — Finisaimo Tl»« I«la«rat m vasetti e sciolto, 

viwrs 3e J.XQUORI B I x,usso 
Ricco assortimeuto bomboniere in porcellana, cartonaggi e eaechetti raso 

~ SorvÌT'.i s i iec ia l l p e r no/.xe, b a t t e s i m i a prey.xi coiive-
nioii t isBinii — Anche la Provincia. 

CHI S O F F R E 
1 u t uUlVlVUVUUUit 

assaggi Vacqua naturale purgativa 

F:ONTE PALMA 
raccomandata da ^centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna Vappatito ed il massimo 
benessere, Vacqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiotfa alcuna al-
ierazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

Avvisi ili IV pag". a prezzi mili 

11 



ir, PAERK 
«se» 

Le inserzinni si ricevono esclusivamente per il <F\-\ESR> presso CÀmìniniiitrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Per la CONSERVAZIONE e UViLUPPO 

CHININA-
PROFUMATA 

INODORA OD 

AL PETROLIO 

Clsst nnafain ut glir/ìo nii nn tmmmatMr». 
Tomsil ritornar slptant aneoì^r 
Col crin Ificeitle, rfechioto 9 oscwrt, 
Sf la ealrtxlf l'animo t'aecoraf 

Si Iti igrréìf fiiifhlvdi, ctrtttj iicaro; 
À far noi Sardertl nemtrtino un'or* 
j)otc« fiìta. tieh fallo, li Hc^igiAru 
C/it lo Sfterhh l'etii mi dint ognora. 

Iit>$tt»nst tUt*r Al firn: tH»fm0 
Dar» ut l9 Mff*' **"*" JtMBtmB, 
Ci« Ai ani ofJW iMi élrut mtt»^, 

B$Ho ittm$»rtt 
SarrtéI f r*TM « M MB «niJ Ai f 
Àdioprd $tt ClilMtSB 4) iNIcaH. 

L'ncquA Ohi'nffiK-Wlonn* ai vende tnntu profumai» chr Inodora id al petrolio «•« tulli 1 F»?»»!»!!!! *i 11» o»» *• 
tatti i Profumirri •• i' .'••ni. . . , ,, 
VrjuftUo li^affxlr ••.M MIDOME & 0, • VU Ti.ri-». i3 - miLAHO -• FaUirlcH ili Protum«pt«, Stpan) • «rll«Dli p»l* 
' • Toletta R ili QhIncayUaria fer rarmitcijt). Ucochiar-i, ChlncKgliarl, Pro lumi ari. Parpuiicfi[«rjt 8 » » r . 

Linee del Nord e Sud America 
.SKUVIKIO U A P » n • •OSTAI , ! ! SISTVIMANAliK 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETX 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Souiotil vuiiiìtc Kìorio n iiulifutino) 

Capitale luaiaie I. 00,000.000 
g!n-:ssi, e f.efsoin 1. 54 Onn.OOO 

" V i a .A.q.-a.ìleja„ 3Sr, ©-& 
"La Veloce,, 

Vov 

Capitttif «iii.sii) e versai.' h. tl.OOO.OOO 
Udine - " V i a I*refetfujra , 2>T. i © 

il IM, ATA 

SocÌQtìl Data <lv i);ivtOiiza ViiPOHB 

STAZZA 

all' ota 
allo 

|irnv(. 

WMA 

DLUIATA 
dei 

viaggio 
giurili 

SocÌQtìl Data <lv i);ivtOiiza ViiPOHB 
lortia iiettii 

all' ota 
allo 

|irnv(. 

WMA 

DLUIATA 
dei 

viaggio 
giurili 

N'. 0. !. 
N, 0 . L 
Lfi Votocfi 

22 aiost" 
29 . 

.StHI>IR(»;VA 52-">r> 
Ó02U 

nauo 

/ Y( 

fiOOl 
3:-.Ml 

»UK 

IT) 
ir,,71 
l.").O0 

llaic.,Tea.,U..Siiiil. M. 
lijijcolloiia 0 'l'euorilTo 
Baro., Ca^l., Jiio,, Sacìl. 

20 
10 
II) 

N. 0 . (. 
La yslffCe 

10 agosto 
21 •. 

PPI B R 

1086 

SI! 

2(11)0 

j . i8r i 

E 

sn.iu 
KÌ.-lO 

Napoli 
l'iem 

10 
10 

LnVdoco 1 20 agosto 1 I T A I , ! * l 6300 [ 3381 | .16.00 J Baro., L . P»l., Kio J. | 19 1(2 

l'er l 'AMKRlC ' CENTRALE 

La Veloce | l settemire IcKiWRO «»»ER.ca 13623 13235 1 U.17 1 ilaraiglia, Bare , Toner. 1 20 
Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

ft,ln«ia d a C r e u o v a |>er U o m l l f t y e I l o n g - Z i o n i t t u t t i I m c a l 
l«ùiea da Veausi» per Aleaaandvia ogni l.S giovni. Da U3>XIl£ un giorno pnmii . 

Con viaggio dirftto fhi Brindisi e AJossaudria uell'andata. 
rt/.iBl- Coìncìdpfiae ùciv il Mar Hiinao, Bornhav e Bong-Kons ''on purtonae da Oanova, 

L f R E S E N t E AHS13LLA IL PaEC'EDEHTK (Salvo v.iria?,ioixi) 

Trattamento inmupepaisile • Illuminazione eiettHoa 
Si accalteno MERCI e PASSEOGERI-per qualunque porto.dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

ie linea esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Ohiiia ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del &»dj. e America Centrale. 

Bei? informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

»ì|>'i)or AiitoEììo Fsii'clli, Udine 
VI» A q u i l e j a . 9 * T U d e l l a P r e f e t t u r a , l « 

Per corrispondenza Casella postale N, SS. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

"* B. Insergioni del fn'esente annunzio non espressamele autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

7 ^ ^ MONDIALE 
^ i l nomo ili u n a nuicchiua d a cn\w «nlln frullo ogiivmo (nomo tj d u n i m ) 
H'uimlo n ciisii pr'-iJi'iii ]'iirt iruii'iiiKUanJ fiOir/.it fiititni^ 

far L. 5 al giorno. ' W t 
V'ori'hi"! UDÌ i.'iitn|ici'ii\u\o tut i i i il lnvoro Oni'miiti). ^ 

i nnstn cdtaÌKijUì, l^ t ruincui iu , cumpri ivut iu n H|tftepttiiu I g r a n d i 
vBiuaRgi dolili ' ' :no.\oiALv.^. ' 

i'cr schiafimiiuti n\'<.ijg rai utt^siacnto aìh .Socjfìtìl per Macchino « M N E A H I e 
aiHCOJvAHi » l i t H c N l e n m i u e ì , 

a i I L A N O — 8, Viaria rulcori&a, 3 ~ MIIiAlTO 

Volete provvedervi di 
un oliìmo fucile? 

' . . ^''-f.rf^** 

^Mamm 
SAFOME BÀIFI 

THIOHFA - S'IMPOHE 
Produzione 9 mi la pezai al giorno 

Bende la pelle i'resr;a, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. -— L'unico per bambini. — Pr.vato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunqw a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezza speci'ile oamplone Cent. 20 

Imodìoi rnccouiamlauo SAPOIVI5 B*!V» ' l M E « > l C * T O 
a l l A e l d » H o r f c o , , a l ; S u b l i m a t o c o r r o a i v o , a l 
C a t r a m t s , a l l o S o l l ' o , a l l ' A e l d o f e n l e « , e c c . 

I ̂ iita ACHILLE BANFÌlMilano~- Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMiliO BAI^FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunqui^ può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancherìa. È il più ecnnomico. 
USATELO - Domandate la Marca 6allo 

A M I D O in P A C C H I rM"x 
(Marca Cigno) 

suparlore a tutti gli Amidi in paaohi In oommerolo 

P r o p r i o » doE' A M I I l O H i A ITAI i lAIVA - M i l a n o 
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

•Prezzi eccezionali 
tapiaiìto Teiosifoìii - Fatica Biciètte *^— 

Deposito ì m ì m Ja cucire ecc. 

*^ HSit^ Dilla E. MASOM ""Z 
"-"••« jLJgulùia ',mk(é di (ìiìilirpllini. haston», guernizìoni e ce 

SARTO 
(con attatnati sai 

F^^'RICOBEU 
Piazza Morcatonuovo 
Taglio elegante - y 

foziono accurata 
M T 8PECIJII 

por MONTURE CC 
MUSIOAU, ecc. 
Orsflercia ~ 

fliJC 

Cuttini Ri 
UDINE - Via Pacio Ca 

Angolo via RI» 

Nuova fabbrica timbri 
Incisioni su GUBIU 

num ìimm m w< 
da Lire 1.25 i 

Humtr» 
a mano e a saliscend 
BUggoUi per ceralacc 
'icnbri o liiancheria, 
lunque grandezza. 

DEPOSITO DEQ 
Longinos, Omega, Rosk 

Prezzi d'impossibi 

SI 

ì 
d l n o 

CO 

INI 
tir li-
ill! . lei 
' lUin 
ouli'-

;i:ilio 

^<l.illo 

Nl)l.< 
in 

DIKE 

U D I I «ll'ldlll; 
via Savorsna o 

(con annessa ttalla_tli \'\ \'m 

Birra di Pi 
a l i a S| itnliri, 

l a il Piccolo_;^ l'i per 
Vini finissimi nos ' ' '" ' ' ' 

alla casalinga sc<npr 
Psnaioiil a pre/z DGI 

nienza. fféres 
ntia 

12.80 
14.15 
17.32 
22.35 
23.45 

Ferri 
Parl<inze Arrivi 

da Udine a Venezia 
On. 4.20 8.37 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mia. 17,30 
Dir. 80.5 

Localo merci coni 
tcnza da Sacile lii. 
10,51. 
da 8 B 

UJIneCormonsTrIeiti 
0 5.16 8,2610." 
0 8.— 8,40 11. 
M 15.42 16.32 10.̂  
D 17.25 18 , -20 . 
0 19.14 19.58 2i. 
da Udina Stazlm 
On. 6.— ar. 7. 
Dir. 7.58 » 8. 
On. 10.35 » 12 

{Arrivi 
I Udine 

7.4a 
iO.7 
I5.IB 
17,5 
<!J..JO 

li 45 
• (mr-
rdirie 

On. 15.32 » 
Dir. 17.15 » 
Oli. 18.10 » 
da Pontebba 
On. 4.50 ar. 
Dir. 9.28 » 
Oli. 10.20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 18.28 » 
On. 18.39 > 
d4 Udine a S. Gli 
D. 7.— 
k . 8.— 
M. 12.65 
M. 14.40 
M. 18,20 
daS.GIorgioaTrl 
D. 8.54 If 
D. 18.48 
». 20.57 
da S.Giorgio a 
0. 7.46 
0. 855 
di. 14.1 I 
D. 19.24 i 

Venezia 
Au. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Cu. 18-40 
Dir 18.50 

IW 

On. 5.20 
Ao. 5.19 
Ao. 14.45 
On. 18.47 

daCasaraaaSl 
I«c. 0,20 1' 
Mis. 14.a5 i' 
Loc. 18.40 V 
itji Udine a Cli 
Mis. 6.30 
Mis. 8.40 
Mia. 11.15 
Mia. 16.15 
Mis. 20— 

isUdino 
7 32' 

11,6 
1 12.50 

itì.42 
^ 2 5 8 

'ontobba 
D.lU 

'-' ».55 
1;Ì.39 

i3 18.7 
» 19.13 

21.20 
a Udina 

7.41 
0 1 1 . -
4 12.44 
14 17.9 

10.45 
i2 21.25 
a Udine 

8.30 
9.48 

16.28 
19.56 
21.46 

Giorgio 
7.29 

13.49. 
19.4 

S. Giorgio 
8.50 

1 4 . -
16.40 
2I.Ì.5S 

Casarsa 
9.— 

13.55 
16,15 
20.55 

Tran 
da Udine 

. R A. S. T. P 
6.40 

8.30 8.54 I 
11.10.1.35 1 
1 5 . - 15 20 1 
17.5 17.20 
18.15 18.35 
20 . -20 1 5 -
fest. 28.10% sa 

60 

Udina 
• T. R. A 
'•36 7.54 
8 10.30 
31 12.50 

,38 16.65 
'•5018.50 
'•31 18.5 

Zoccoli fia 
riore • Recai (r|g 

'.ta Italico 
Supa. 


